
Fondata sul lavoro
Fare la propria parte per far ripartire il Paese. 

Partecipazione e dignità, 
una sfida sociale, culturale e ambientale.

Assisi, 29 agosto 2020
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Il senso di un percorso
”Io non ho tradito, io mi sento tradito” sono le parole di un ragazzo, appena 
trentenne, che decide di abbandonarsi al suicidio denunciando una condizione di 
precarietà, un sentimento di estrema frustrazione. Non è l’urlo di chi si ferma al 
primo ostacolo, di chi capricciosamente non vede riconosciuta la propria ‘specialità’. 
È l’urlo di chi è rimasto solo. Di precariato si muore. Tutto questo ha a che fare con le 
trasformazioni della nostra società, a partire dai diritti universali, dal lavoro, 
dall’umanità e dalla solidarietà negate. Quelle cose che si è deciso di escludere dalle 
nostre vite, non potendogli dare un prezzo. C’è più di una generazione a cui avevano 
detto che sarebbe bastato il merito e l’impegno per essere felici. Quella di chi si è 
affacciato al mondo del lavoro cresciuto a pane e ipocrite promesse, e quella di chi si 
affaccia oggi, quando la promessa assume il volto di un’ipocrisia manifesta. 
Qualcosa è andato storto e c’è chi continua a soffiare sul fuoco delle responsabilità 
individuali, delle frustrazioni che la solitudine sociale produce.



Qualche lettura

1 Simone e Marta Fana, Basta 
Salari da fame!, 2019

2 John Perkins, Confessioni di 
un sicario dell’economia 
mondiale (Confessions of an 
Economic Hit Man), 2004

3 Colin Crouch, Se il lavoro si 
fa Gig (Will the Gig Economy 
prevail?), 2019

4 Marcelle Padovani, 
Giovanni Falconi, Cose di 
Cosa Nostra, 1991
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Qualche momento di dialogo

1 Presentazioni del rapporto 
SVIMEZ su economia in 
Mezzogiorno 

(2017, 2018, 2019)

2 Seminario telematico con 
Nunzia De Capite di Forum 
DIsuguaglianze/Diversità e 
Caritas italiana 

(30 luglio 2020)
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Ferite del coronavirus, lavoro ed economia.
Quale relazione?
Il capitalismo contemporaneo è finalmente capace di tradurre in 
organizzazione socio-economica le trasformazioni culturali degli ultimi 
secoli, tutte centrate sull’Io, e la sua realizzazione mondana. In 
particolare, lavorando su un potenziamento che non guarda più il cielo, 
ma resta incollato alla terra – il singolo individuo alla ricerca della 
propria realizzazione e la specie umana che ambisce alla 
ottimizzazione (non a caso termine di origine matematico-informatica) 
– il capitalismo getta le premesse per quella crescita tumultuosa e 
incessante che lo ha caratterizzato negli ultimi decenni.



Il contesto
Quadro storico: l’Europa che esce dalla grande crisi economica 
(2007-2013) e dai suoi effetti in particolare nell’Eurozona (Grecia, Irlanda, 
Spagna, Portogallo, Italia). Gli strumenti finanziari e politici di 
gestione della crisi. L’impatto con la democrazia. Il ruolo della 
Germania nella conduzione delle politiche economiche e finanziarie, 
oltre che nel percorso politico dell’Unione, in rapporto all’assenza di un 
potere politico effettivamente unitario nel continente.

In uno squilibrio sociale mai del tutto recuperato, permane il timore 
delle classi medie europee di ricadere nella crisi, nei suoi effetti, nella 
disarticolazione della democrazia che ne consegue. 

Partizione molto forte tra ricette politico-economiche di matrice più 
liberale e liberista (con varie sfumature, tendenzialmente egemoni) 
e ricette a più marcata trazione sociale.



Il contesto, alla luce del 
coronavirus
Somiglianze tra il contesto e gli strumenti della crisi europea 
2007-2013 con la crisi da Coronavirus:

- ruolo degli strumenti finanziari in rapporto all’Unione Europea 
- Recovery Fund, Sure, ESM;

- invito ad investire in ricerca & innovazione;
- dibattito sul ruolo futuro (e sulla quantità) della massa 

salariale in rapporto alla ricchezza (PIL) - vedi dibattito sul 
salario minimo;

- trasformazione obbligata del sistema economico produttivo 
(cosa produciamo, come lo produciamo, per chi lo 
produciamo) - questione del modello di sviluppo;

- uno Stato imprenditore e innovatore o uno Stato regolatore?



Connessioni e relazioni con la 
mattinata di dibattito
01    |    Perdita di equilibrio che poi si traduce in problemi nella politica internazionale, con impatti 
sulla questione dei migranti e della pace nel Mediterraneo.

02    |    Gli strumenti in campo: Green New Deal, EU Green New Deal, Paris Agreements, 
Recovery Fund, Sure. La transizione ecologica degli investimenti come possibilità con più 
sfumature di senso e più esiti.

03    |    Giustizia sociale e ambientale da articolare in un cambio di paradigma, come ne parla 
Papa Francesco in Laudato Si’, “La necessità di difendere il lavoro” nn. 124-129.

04    |    Impatto sulla finanza e sulla fiscalità: questione del finanziamento delle misure sociali e 
ambientali (global carbon tax) e sostenibilità materiale di un Green New Deal.



Come si trasforma il lavoro
La chiave è accelerare, non ritardare la transizione, facendo in modo che i benefici sociali e 
ambientali vadano di pari passo. Le misure di sostegno alla ripresa economica devono perciò 
procedere in parallelo con quelle per l’emergenza climatica. [..] Altrimenti, rischiamo di 
rimanere intrappolati nell’economia del passato e di porre lavoratori e imprese in una 
situazione di crisi permanente e di lunghissima durata.
M. Midulla, «Ambiente e clima: accelerare la transizione», Aggiornamenti Sociali, 23 giugno 2020

- Ferite sociali del coronavirus e la normalità cui non vogliamo tornare
- Pubblico e Privato
- Donna, dimensione della parità sostanziale 
- Giustizia sociale e giustizia climatica: quale rapporto
- Automazione > Digitale > Home-Working (South Working?)
- Rapporto di potere nella relazione di lavoro: come si articola? Chi 

rappresenta chi e con quale prospettiva - cosa produciamo e per cosa?



S’apra ir dibattito!


